142 Tratt. dell’ Interdest,
li : Ogn'uno, che fia di fano gindi-
cio prevede di muovimenti contro
gli Ecclefiaftici, ebeni loro, i quali
difficilmente potrebbero effer’ im-
pediti; e cosi lalicenza, che ogo’
uno fipigliarebbe di parlare come
meglio g'i piaceflfe dell’ autoritd
Ecclefiaftica: appreffo & molti altri
difordini grandifimi, i qualinon¢
- daprefuppore, {e non con moltain-
giuriadi S.S. ch’ella volefle, chefe-
gaiffero 5 anzi ¢ piti tofto da crede-
re; che quando averd 1a S.S. cono-
{ciuto il buon zelo, per lo quale il
Preacipe , e gli Ecclefiattici di que-
ftoStato inno rifoluto, che fi conti
~nuino gh Uffici divini, iaperlodare
la lorodeliberazione, e dire chele
bene inno operato contro le fue pa-
role, nonperd contro 1a {na mente,
alla quale pift che alle parole deve
ciafcano attendere, cosiin ubbidi-
realla legge, comea’ precetti: 5.
Tom. in 2. dift, 15. quaft. 3, e diff.19.
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p Prorosizrone QUINTA.
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